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Aperta ad Algeri la XX sessione 
del Consiglio nazionale delTOlp 
«Favoriamo ogni passo che risolva 
i problemi del Medio Oriente» 

«A nuovo ordine mondiale non può 
continuare a ignorare i nostri diritti» 
Attacchi dalle fazioni intransigenti 
I filo-siriani: «State capitolando» 

Sì di Arafat alla conferenza dì pace 
Il leader palestinese cerca l'assenso del «parlamento» 
Aperti ad Algeri con un discorso di Arafat i lavori 
della XX sessione del Consiglio nazionale palestine
se, una delle più cruciali nella stona dell'Olp. Arafat 
ha chieste con chiarezza l'assenso del Cnp alla par
tecipazione dei palestinesi alla conferenza di pace 
per il Medio Oriente, sia pure respingendo i «veti» di 
Israele. Netta l'opposizione della minoranza radica
le, guidati da George Habash e Najef Hawatmeh. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • ROMA. <\rafat non ha elu
so il problema ed ha chiesto 
un chiaro miindato a prosegui
re sulla strada del negoziato, 
che oggi coinè oggi passa ine
vitabilmente attraverso la con
vocazione della conferenza di 
pace per il Medio oriente Ara
fat si è fatta forte della sua 
maggioranza e del sostegno 
della gente del territori occu
pati, i cui 180 rappresentanti 
non sono piesenti alla riunio
ne perchè Israele non lo ha 
permesso, ma dai quali è stata 
indirizzata ad Algeri una peti
zione con decine e decine di 
autorevoli fiimr per un esplici
to «I» alla partecipazione alla 
conferenza «Siamo favorevoli 

- ha detto il leader palestinese 
- a tutte le iniziative che mira
no a risolvere i problemi del 
Medio oriente nel rispetto delle 
esigenze del popoli interessati, 
starno pront a rimuovere ogni 
ostacolo (alla conferenza) e 
speriamo eh e altri facciano lo 

I lavori del Cnp si svolgono 
(come già nel 1983, nel 1987 e 
nel 1988) nel complesso resi
denziale de Club dei Pini, si
tuato sul mare a circa 25 chilo
metri da Alfen, sotto la prote
zione di un imponente appa
rato di sicurezza predisposto 
dalle forze armate algerine, 
con navi da guerra che Incro
ciano davari ti alla costa e mez
zi corazzati cne controllano 
tutte le strade di accesso. Il 
presidente uscente del Consi
glio, sceiccc Abele! Hamid Es-
sayeh, ha letto alcuni versetti 
del Corano in omaggio al ca
duti dell'intlfada nei tenitori 
occupati, ed è stato successi
vamente rieletto a schiaccian
te maggioranza, nonostante le 

voci della vigilia che davano 
per certa una sua sostituzione 
(anche per ragioni di età) É 
toccato, come si è detto, a Yas-
ser Arafat - presidente in can
ea dell'Olp nonché presidente 
dello Stato di Palestina procla
mato dal Cnp, sempre ad Alge
ri, tre anni fa - pronunciare il 
discorso politico introduttivo e 
dare cost il «la» al dibattito 

Il leader palestinese è entra
to subito nel vivo, definendo 
•un passo positivo» le Iniziative 
per la convocazione di una 
conferenza mediorientale di 
paco, anche se - ha detto - ci 
sono alcune questioni ancora 
da risolvere L'Indicazione per 
il «st» alla conferenza è dunque 
esplicita, anche se mitigata dal 
rifiuto delle condizioni impo
ste da Israele (per la composi
zione della delegazione al ne
goziato, ad esemplo, Arafat si 
è detto d accordo «purché non 
si commetta l'errore di ignora
re i diritti dei palestinesi») Il ri
fiuto di quei limiti e di quelle 
condizioni, tuttavia, era inevi
tabile In una sede come quella 
del Cnp, dove si deve affronta
re il fuoco di sbarramento del
ia agguerrita minoranza radi
cale che contesta in blocco le 
proposte americane, quello 
eh': interessa ad Arafat è otte
nere un assenso di fondo che 
starà poi a lui tradurre in inizia
tiva politica concreta, con l'a
bilità diplomatica e la spregiu
dicatezza che gli sono abituali. 

Arafat ha sottolineato le re
sponsabilità della comunità in
temazionale e ha rivolto un 
appello agli Stati Uniti, all'U
nione Sovietica e agli altri go
verni democratici perchè si 
adoprino per una soluzione 
giusta della crisi mediorienta

le «Noi siamo pronti a collabo
rare - ha detto - ad ogni inizia
tiva che tenga conto di questi 
principi» Non potrà mai esser
ci una pace - ha aggiunto il 
presidente dell'Olp fra grandi 
applausi - «a detrimento del 
popolo palestinese e in parti
colare del suo diritto al ritomo 
in Palestina e a uno Stato con 
Gerusalemme come sua capi
tale» Sapendo di toccare una 
corda cui l'uditorio era molto 
sensibile, Arafat ha quindi 
esortato In tono caloroso tutte 
le formazioni palestinesi a 
mettere fine alle loro divergen
ze e ad «unirsi nel sostegno al
la sacra causa araba la libera
zione di El Kuds (nome arabo 

di Gerusalemme) La nostra 
lotta continuerà fino a quando 
la bandiera palestinese non 
sventolerà su El Kuds» 

•Il vecchio ordine mondiale 
- ha detto ancora Arafat - ave
va ignorato la posizione pale
stinese e le risoluzioni dell'O-
nu sulla Palestina, ma il nuovo 
ordine deve tenerle in buon 
conto e sapere che nella no
stra regione le possibilità di pa
ce sono tante quante sono le 
possibilità di guerra» Il riferi
mento era evidentemente alla 
situazione creata dalla guerra 
del Golfo, che Arafat ha defini
to «un uragano che si è abbat
tuto sulla nazione araba e nel 
quale il popolo palestinese ha 

pagato un duro prezzo mentre 
altre due nazioni arabe, il Ku
wait e 1'lrak, sono state distrut
te» 

Dall'opposto schieramento, 
il leader del Fronte popolare 
Habash ha respinto «in blocco» 
il p rogetto di pace americano, 
mentre il leader del Fronte de
mocratico Hawatmeh ha insi
stito per una «vera» conferenza 
intemazionale cui partecipi 
l'Olp Dall'esterno del Cnp, le 
organizzazioni filo-siriane 
hanno detto per bocca di Kha-
led el Fahun che la delegazio
ne palestinese proposta da Ba
ker sarebbe una delegazione 
•invitata non a trattare ma ?d 
ac< citare una capitolazione» 

ziunc ui ci i\uus inoine oratAi quaic u popolo paiesunese uà act euarc unacapnoiuzione 

I gruppi radicali si oppongono ad ogni «cedimento» 

Da Habash a Hawatmeh 
la geografia del dissenso 
• i 11 dibattito nel Consiglio 
nazionale palestinese è pola
rizzato su due posizioni di fon
do una, sostenuta da Arafat e 
dalla maggioranza che in lui si 
riconosce, favorevole a portare 
avanti la «strategia del negozia
to» già approvata nel 1988 e 
dunque ad accettare la convo
cazione della prevista confe
renza di pace, possibilmente 
con qualche correttivo sulla 
composizione e sul ruolo della 
rappresentanza palestinese, 
l'altra, impersonata dai leader 
delle due più Importanti com
ponenti radicali dell'Olp (Il 
Fronte popolare per la libera
zione della Palestina e il Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina), decisamente 
contraria al «piano di pace» 
americano. 

Per Arafat non dovrebbero 
comunque esserci sorprese 
l'organizzazione di Al Fatati, 
da lui presieduta, detiene circa 
i tre quarti dei seggi in consi
glio, sia direttamente sia attra
verso i delegati della varie or

ganizzazioni professionali e di 
categoria (unioni degli stu
denti, delle donne, degli intel
lettuali, sindacati dei lavoratori 
palestinesi ecc ) La posizione 
del leader sarebbe ancora più 
solida se il veto di Israele non 
avesse impedito la presenza 
ad Algen dei delegati dei teni
tori occupati (180 su circa 
500). i quali avevano il man
dato di chiedere al Cnp un 
esplicito «si» alla conferenza di 
pace 

L'opposizione alla linea di 
Arafat è guidata, come si è ac
cennato, da George Habash e 
Najef Hawatmeh, segretari ge
nerali nspettivamente del Fplp 
e del Fdlp, concordi nel «no» 
alle proposte Usa, sia pure con 
qualche diversità di toni Ha
bash le respinge «nella loro 
globalità», Hawatmeh insiste 
per una conferenza intemazio
nale ( e non regionale) con la 
partecipazione ufficiale del
l'Olp. Contrario anche il Fronte 
di liberazione delia Palestina 

<li Abu Abbas (quello del di
rottamento della motonave 
•Achille Lauro»), il quale però 
ha smentito l'intenzione, attri
buitagli da fonti di stampa, di 
boicottare i lavori del Cnp 

Non sono presenti ad Algen 
e contestano radicalmente la 
stessa leadership di Arafat i 
gruppi filo-siriani la Saika, che 
è diretta emanazione del regi
me di Damasco il Fronte po-
polare-comando generale di 
Ahmed Jlbnl, il gruppo seces
sionista di Al Fatati guidato da 
Abu Musa e il gruppo terroristi
co di Abu Nidal, tutti nuniti nel 
cosiddetto «Fronte dr salvezza 
nazionale palestinese» per es
si, .1 presidente del Fsnp Kha-
led el Fahun (ed ex-presiden
te, prima di schierarsi con Da
masco, del Consiglio naziona
le palestinese) ha detto che le 
proposte di Baker «equivalgo
no ad una resa» Ancora più 
drastica l'opposizione del mo
vimento islamico Hamas, fon
dato nei territori occupati dallo 

Legge Usa 
Non licenziate 
i malati 
di mente 
B WASHINGTON Neql Mail 
Uniti nessuno potrà più iccn 
ziare in tronco i malati di inen
te regolarmente assunti in ser 
vizio Dalla prossima < Male 
precisamente dal prosami o lu
glio la malattia mentalo non 
potrà infatti più essere invoca 
ta dai daton di lavoro come ra
gione «valida» per interré rupe 
re un rapporto di lavoro ì pat 
to che il dipendente ne*» a 
portare a termine le piopne 
mansioni «essenziali» 

Una nuova legge ledi Tale 
stabilisce infatti il divieto li -di
scriminazioni- ai danni <ielle 
persone che abbiano pmble-
mi psicologici e che Mano in 
servizio e chiede alle az < nde 
di ntoccare le tabelle di marcia 
interne per organizzare le gior
nate dei dipendenti in modo 
più umano possiWe Per 
esempio prevedendo agevola
zioni nell'orano di lavoro e 
nella copertura medica La 
legge per ora non riguarci i tut
te le aziende amencanc ma 
solo quelle con più di 1 > di
pendenti Nel 1994 il unite 
scenderà di dieci unità e an
che le piccole ditte con 15 di
pendenti dovranno mett< si in 
regola con le norme della nuo
va legge federale 

Antartico 
Un iceberg 
minaccia 
la navigazione 
M WASHINGT )N Enorme 
minacciso e freddo incombe 
sulle acque del mar Glaciale 
artico È un iceberg di prò 
porzioni eccezi anali il «nemi
co» della navigazione nella 
acque dell Ant jrtico Le in
formazioni de la Nav> Ice 
Center america no hanno for 
nito un identikit impressio
nante I enorme punta di 
ghiaccio misura 83 chilome
tri per 74 e attualmente è a 
700 miglia a sud est dell arci 
pelago delle isole Falklands, 
in prossimità dell estremità 
mendionale del continente 
sudamencano 

L'enorme iceberg, che è 
stato battezzi o «A-24» si 
muove rapidamente percor
rendo ogni ora mezzo miglio 
in direzione est-nord-est Co
si grande da «ssere visto, e 
dunque evitato, grazie al 
l'aiuto dei rad^r delle navi. 
l'ecc<vionale iceberg è co
munque una minaccia per 
tutte le imbarcazioni i fram
menti di ghiaccio, di dime-
snioni ridotte che si trascina 
dietro sono pf>r le navi un 
pencolossisimr ostacolo 

Arafat mentre tiene il discorso d'apertura del parlamento dell Olp 

sceicco Ahmed Yassin (oggi in 
carcere"! che propugna la 
creazione di una Repubblica 
islamica «in tutta la Palestina» 

I cnuci di Arafat in seno al 
Cnp non si limitano a contesta
re la sua linea ma cercano an
che di arrivare in un modo o 
nell'altro a limitare i suoi pole-
n, se non addinttura a sostituir
lo nella canea di presidente 
Quest'ultima e tuttavia una 
ipotesi del tutto remota, poi
ché nessuno in seno ali Olp - e 
meno che mai gli esponenti 
«radicali» - ha analoghe capa

cità di leader e gode di altret
tanto carisma agli occhi della 
base e prestigio verso l'esterno 
(per quanto questo prestigio 
possa essere stato appannato 
dalle vicende legate alla guer
ra del Golfo) Lo stesso Feisal 
Husseini, che ha acquistato 
grande popolanti e autorevo
lezza come massimo esponen
te politico e portavoce dei pa
lestinesi dei temton occupati 
appare lungi dal poter insidia
re (né probabilmente lo vor
rebbe) la posizione di Arafat 

OGL 

Bloccato l'aeroporto dii Orly 
Lavoratori in sciopero 
«Basta con i barboni, 
portano le pulci» 
• • PARICI «Basta con bar
boni e le loro pulci» Con que 
sta parola d'ordine il por ona-
le delle pulizie dell aero orto 
di Orly sud si è astenulo oggi 
dal lavoro per protestare con
tro le precane condizion igie
niche provocate dai circa 80 
barboni che hanno fatto dello 
scalo parigino la loro di nera 
permanente La proteste so
stenuta dal sindacato di cate
goria aderente alla Cgi. è sdita 
decisa, sostiene il perscnale 
dopo aver «riscontrato a ..om-
p«»a di pulci e scorpion • nel 
secondo scalo aeropoiui.ile 
della capitale francese e lopo 
aver constatato «1 ìmposs biliia 
di lavorare in condizio n .simi
li» L'episodio non fa altro che 
confermare il pesante china di 
insofferenza sociale eli? legna 
oggi nella Francia dei • diritti e 
delle libertà» «Quella :hi- -.ta 
emergendo con sempie mag
giore drammaticità -so'tu'nr J 
sociologo Alain Tour une- e 
l'incapacità della classi' politi
ca a governare lo sviluppo, se 
non attraverso la nproiwizio-

ne di vecchie n< ette neoliben-
ste e di una ideologia menlo-
cratica di stampo reazionano» 
In questo quadro da «guerra tra 
poveri» s'nsenst e l'iniziativa di 
Valéry Giscard i Estaing volta 
a cambiai»- uno dei pnncipi 
fondamentali del dintto fran
cese quello pei il quale si ac
quisisce la nazic nalità attraver 
so lavoro e residenza L ex pre
siderà propone invece di «im
parare dalla Germania» dove 
vige ancor oggi il «dintto del 
•«ingue» 

E se esiste un filo politico che 
lega la «proposi a-Giscard» allo 
•sciopero anti barboni targato 
Cgt esso va ncc reato nella nn-
corsa di un pò tutte le forze po
litiche al leader del Fronte na
zionale Jean Ma ne Le Pen, nel
l'intento di contendergli, sul 
suo terreno crescenti consen
si «Tutto ciò-sostiene sconso
lato Touraine non fa che con
fermare la suba temila cultura
le della sinistra francese, che 
oggi rischia di assecondare lo 
sciovinismo di e ui e permeata 
la società francese-

Io? Ho imparato che nella vita non si può avere tutto... però, si può cercare di avere 

il meglio. Lo stile, la personalità, l'allegria, la qualità 

di vita a bordo... È facile scegliere 

quando sai già cosa scegliere. 
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